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Il favore del pubblico e il cre
scente numero dei^'nostri lettori 
ci permétte di entrare nel sesto 

- • ^ l " ^ " 

slraziaDl) del^gìi snlle condizioni dèi 
prigionieri francesi io Germania, e con 

,. ., • . j ' A, • uno zelo nou mai abbastanza eneo-
anno di vita, piem di, fiducia B\.^^^ ^^ sollecitando io ogni paeseii 
ol fermo proposito di sostenere. ggutjmenti filantropici delle persone di 

( 

•gii stessi principii, che abbiamo 
professato, sin qui, =ei'̂ che ci sono 
suggeriti dàlfi'ctìèòiénza di cori-

! tribù ire al mielior interesse del 
paese. 

Senza fare promesse ampollose, 
impiegber emo tutte le cure pos
sìbili pòrche il Giornale riesca 
sempre più sgradito in ogni sua 

V sia prìjcurandòfer corrispon
denze dalle città più cospicue del 
Régno, sia col tenere in giornata 
i nostri 'lettori dei fatti più .sa-
lientr della politica iritèrria e dèl-
restero, sia; colla massima. diU-

genza nella parte materiale aeim 
composizione, e della distribuì 
2Ìone àe-li ffib^ffitn -

Il pubblico accoglierà, .questi 
proponimenti, che ci furgno sem
pre di guida nel passato^, :come 
un pegno sicuro del nostro con-

'àvVenire. 
^ • 

PiVm,R;ASSOCIAZiONE 
^ 1^ 

i^v'^f 

J 

Anno .Sem,, Trim 

•.L.K:';8,eioXHr Padova all'uff. dei Gior 
. ,.a domicilio » 20 10̂ 50 ,6,~ 

Per lutta Italia. . . i 22 lî KcI'̂ S,̂ " 

lutte le classi perchè concòrraDò ad 
alleviare colle loro offerte un si gran 
cumulo di miserie, 

L'Italia, già segnalatasi fingda) priD̂ ^ 
cipio della guerra per la generose obla
zioni a prò yéì^BHti/ribti poteva ri
maner sorda ed merte anche alla voce 
di lant^ sofferenze, dì cui giunge Tan-
DUDzio dalle fortezze e dalle città della 
Germania; e vediamo con particolare 
soddisfazione che a Venezia siasi co-' 
stitùìto all'uopo uQ Gomitato, che ormai 
efftìltuò la spedizione dai primi soc
corsi da, êsso raccolt'. 

Ma iMant<^f:accordQ,,di generose 
sollecitudini chetóriiano,,^'sigraa lode 
Clelia società umana, ri&cè di somma 

r^ I ^ ^ 

meraviglia e sluona nel massimo, grado 
la voce di taluno che vorrebbe Ifarsi 
spsteRiiPrtì delle più. assurda teorie ri* 
gu4^4^|I trattamento dei prigìonien, 
fra i belligeraotî  per modo che sé tali 
ÒpinioDi fosseî o àccettiite5 barbari dei: 
teiupi' addietro'' Sarebbero altrettanti 
agtielli al paragone dei pjyiqli.moderni 
che si vantano imbeyuU di fi|pofia e 
seguaci dê .pi:mci(>ii cr^siiamJ" 

Il corrispondente da Carlsruhe, che, 
fra parentesi, :.è un prùssofilò puro 
sangue, di un giornale fiorentino, dopo 
aver dipinto a vivi colori la desolante 
situaiione dei prigionieri francesi nella 
Germania, dopo aver detto, fra le altre 
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. . . . ff'ìtemperie, e che presto non avranno 
La stampa europea contiene i più 1.^^^^^^^^^^^^^^^;^^^^^^^,^,.^^^^^ 

farsi colpa alla Germàtìia dì quesio 
stato di cose? No certo. Poteva pre
vedersi di avtre a raccogliere tutta 
Tarmata Jraicese prigioniera? U Me-
ma^a che ha da nutrirf^%Q|pier(^,, 
equipggiare un milione dì̂ uomini che 
difendono h patria, è già èsansla ab
bastanza, né può far nulla (li?) pei 

igràziati ^^Ijgioaieri, r y 
Vogliamo sperare che la crudeltà 

spaventevole dìmósti'àla d^orrispop^; 
dente eoo queste parole non sarà con
divisa dal popolo germanico, il qaale 
non avrà dimenticato che! secondo i 
{p:inDìpii del dir.lto dóllegptLun yiû  
cìióre 'hdn-può^rcbndaririàr^ morte, .e 
a morte con tortura, i prigionieri di 
guerra, e che quando si trovasse im
possibilitato a saziare ìa loro fame, e 

a 'dife,nderii dai;, rigori della ..stagione, 
sanbbe obbligato a rilasciarli," ,o, a 
respìngerli quando si arrendono. 

I prigionieri di guerra hanuo diritti 
sacri, che nessun popolo, civile può ira-
punemente violare, e che furono m 
Ogni tempo rispettati; tanto è vero che 
hegli accordi •ihterflàzidaàli, e nei re
golamenti militari degli Stati sono per
fino determinate le loiro competenze 
nelle quali devono,per necessità com
prendersi ra]Ioggio,Jl .vitto, il vestiario, 
salve le'posteriori liquidazioni allo sti
pularsi della pace. 

Ma sotto l'ispirazióne dì un lirismo 
prussofilo noi siamo in procinto di 
udirne delle belle, e non sarà certo 
ruUima questa che i Prussiani avendo 
troppo da pensare al proprio esercito 

del mondò'lasciar igorire di fame & di j l'assalto alla caserma dì S. Anna, ma 
freddo quattrocenìòthifaprigionieriff,an-u'uffìciale dì picchet nulla'atter-
cesì. Per onore della Germania, noi,uito dalle gndà,,,dì. quella gente, or-
cr€idÌ£̂ iilQ che il corrispondente nerec-i dina a due compagnie dì uscire'cot* 
! cesso dei suo zelo, come spesso av-! lui per disperdere la folla. Questa, vista 
viene ..abbia recalo .offesa alla causa!la mala pirau si dava alla fuga, get-

- \ ^ : = > •• ^ - - -^ : • " : - > 

ctì*etlì''si sforza dì patrocinare, tando a terra i fucili e le cartuccie dì 
cui era armata. Ho assistito a due 

„ ^ •udienze. Al pubblico Ministero rapM-
NOSTRA CORRISPONDEVA sentato dai Sìstùonda risposero gli av-
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Milano. 23 dicembre. 
(E) Ieri hanno avuto termine i di-

baitittiiiti avanti le Assise (di Piacenza; 
Trallavasì dì un grŝ vissimo processa 
per cospirazione ed attentato contro la 
sicurezza interna dello Slato. Tredici, 

, , I ' __ V ' , _ Q ^ 

erano gli accusati, tutti sott'uffiijìallj 
dei féttgimenti 41 e 42 fanteria della 
Brigata M'odena; gli altri prê è̂nuti bor̂ ^ 
ghesi erano stati ammessi al beneficiò 
dell'ultima amnistia. ,^, 

Eccovi in breve il fatto che died§ 
looiio a questo processo, Dopo pochi 
mesi dacché. la brigata Mediana ora:' 
stanziala.-in Piàceuza, il Comilato re
pubblicano si trovò in relazione con j ceno che il 5eco/o non dovea riporta r̂e 
quei soU'uifiavili e soldati: che erano quei fatto/a;d onore deLsig..Sonzogno. 

vocatì Villa Tommaso, Billìa, Cavallotti, 
Marcpr|i ed altri dì cui non ricordo il 
nome. 
ij'tgìutàti hà̂ nno- emesso un verdetto 

di «ow colpabilità^ e quindi-J preve
nuti furono assolti. Narro il fatto, ai 
J^eltpril̂  commenti; • 
; Un ìirticol%HÌe|4(;co/o di pochi giorni 
fa inlpssendo le postume P r i e del 
ìig. Sonzogno, annoverava fra i,suoi 
meriti quello di aver coopeirato effica-
_cemeate.per sbalzare la passalâ  am-
mjnistrazjone comunale del Berelta.Non. 
soseli^QSlri lettori coDótóiÒ la giìBì'ti 
àccafìita fatta'dalla Gazzetta di Milam 
a quella amministrazime; egli è ptrò 
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cose, che con una temperàturàìdifìft' possono colia coscienza più iranquilla 
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APPENDICE pallidìre; ed il fanciuUetto cadde giù. .èja maggiore; perchè ia noia dì tutti 
ammaUto. ••••..-• 

e ROMCA GICDIZIARIA 

È costume nei villlaggi che aicuna 
donna s' a,ssnma ruffiòiò d'infermiera 
ê  presti r opera pietosa ad ogni ri-
Siesta. L'iufermiera in campagna è! 

giorni. 
Volle caso che la secchia chiamala 

al letto dal piccolo, B....in4oTinas^^ 
coIpp.d'A>ccbif> la gravità della faccenda, 
e slanciasse un giudizio di morte. Che 

già sospelli ;dUervir«> ^j.;panilo repub
blicano fin da quando quella brigata 
ei*a di goarhi|ìióne in Alessandria. La 
notte dal 23 al 24 marzo' Ùltimo pas
sato fu stabilità pei* dar esecuzione al 
gran fallo ; i , borghesi .congiurali rac
colti nelljeost^rie^ ri militari appaxte-
necti alia A. R. U. (alleanza-repub-
hlÌLiaha-ùmvÈrsale) avevano lutto ap
parecchiato perVproBlamare ed istal
lare la repùbblica in Piacenza, e dar 
princìpio air avvenimento del femoso jnunziacfo guanto prima" darà pi'in-
pata$Kac, .' •. • cipio àììapnbbicMòne di documenti 

Infatti all' una (dopo mezzanolteaf f̂ ÌJ5e;̂ e«o/« a carico dì uomini che ora 
turba con grida sediziose lenlaTa dar hanno tra le mani la cosa pubblica. 

Perciò..r4ce;lbene.Ja^nostnt Giùnta ri 
'air artìcolo dei Secolo con 

r I r • ^ 

ùovcoìnuiiicato dè!/a Cmbordia nel 
quale mentre riconoscaci' d stinti me-
riti della passata amQ3ÌnÌstr2zione, idi-
chiara che il suo mandato ..la-Giunta 
intende. averjQ .rice|u|pKda!Ìa fidùcia é 
dal TOtódèi SUOI cittadini enoh da àliri. 
^ Le muraglie della città sono oggi 
tappezzato da avvisi, pubblicati, dal 
GazzetMm'f^Iiosfi, Qua! giornale an-

i j j — * . 
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vecchia infermiera, è.certci che i coniugi 
B;;.. ritornarono dalifPiovàno lempre 
più couvialì che la fosse una maliarda. 

La vecchi3k ignara di quanto i'aspet^ 
taTa,,^i trovava at̂ cpra al casolare dei 
B.... il B... appeni la..vide,,,ie,gettava 

""^ ^.n ^ •l;-.-Sj:M:^-a,M.^ 

- * « ^ ' ^ 

doveva soccombere. 
Per isventura fa da vero profòta j 

che il bambino mqrò proprio nel 

4n personaggio impoi:lante; e'gode dVfpìùfOsò di fissare il giorno in cui il'alcoUo una & r d a , # l a ì t r i n | ^ 
una fiducia incondizionata. 

1 coniugi B...rìctìrsero alla infermièri 
dei paese. Chi ella fosse non soj quali 
doti avesse, ne pure; so sol questo-, jgiorno che essa avrebbe stabilito. 

Ancora una stregai 
Non niì, meraviglierei né punto né 

poco che aî di/esa della stregoneria, da 
qui in av^uti si citasse un giudicato del che se mai a,questo mondo av^esseroj,,: Èfunà strega, dissero'ilcòùiukìB.»'. 
Tribunalo.di P.adù̂^̂^̂^ 
novembre (letvMio di grazia 1870. ' 
; La cosa j.assò a questo modo. 

Un uomo fu lì per istrozzare nna 
povera vecchia ^cpjpe^ ĵe.iorse di sov-
verchia bruttezza e nulla più; e pure 
là còscieô ia del gìùiiicè"se hf^telt^^ 

esistito quegli' esseri misterios!;;̂ delle Andate mo a dargliela d'ìDlendere che 
sireghe, avrebbero certamente veatitejnon era vero, se la fatalilà del caso 
le forme dèli' infermiera dei coniagi B... concorreva a. persuaderli sempre più 

Un po'di pratica la vecchia l'aveva che la non potesse essereròhe una 
cogli aDQmalati, e qualche diagnosi â̂^̂̂  ^ 

dai produrle dòli'escoriaxiOnr, e tra
scinatala aUetto. del cadaverino, le in-
limava di farlo rivivere. 

La meschina l'avrebbe giuncata brut-l 
1â ;!̂ se l"iiiàspettóLtò ^ sòprEÈgĵ iÙlgeire 
del medico del luogp̂  non avesse im
pedito dì consumare l'opera intrapresa; 
né io dubito yunlo che senza questo 

nòsità della medesima? Più che cpl-̂  
pevqli, non sarebbero complici? Più 
che da p^nijsi, spn sarebbero da com^ 
piangere? Era Ĵ una'Strega ;̂  ecco di 
che eranq convinti;; ei^|accÌsioii^bièlla 
strega poteva a loiro manifestarsi come 
un benefizio all'umanità. Penetrato in 
queir anima ricin^a da jcnille er.roi'i; 
dileguate da quella metite le mii|6 
credenze supersiÌsiose;,,|;;che vi resta?'. 
Ntì(ani/uot6;;rlfignoraùza^ E come 
assodare un giudizio deffiiitìvo, come 
pronunciare.una pena ?, ...m 

Dinanzi al progresso.ed alla..c.i?iUà 
che tenta penetrare e diffondersi di 

-»i' 
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SUO modo e qualche prouostico suiresito 
delle malattie lo poteva azzardare, d'altra 

Ma i coniagi B.... che anche neHa-
gravità del dolore non aTovano pèr-

a lamentare un omicidio. 
_ ^ j I ^ ^ ' i ' 

i commentì sarebbero ìntémpestìtì̂  
Sol fallo sì costrusse un processo; 

parte questa eràillùmca maniera per,j auto q«el Aio di logica che è possi- i coniugi B, citati al tribunĝ le dove-
guadaguarsi la,stima dei suoi clienti.. |,j[)iie colla più squisita''ignoranza, con- ! vano rìspoadere del crimine di pub 

incerta nel pronunciarsi sopra quei-
l'atio di inqualificabile barbarie, per
chè quell'uomo credeva di istrozzare! Lo dica il medicojondolto qaal sorte "chiùsero che se" era uba strega cOsr'blica violériia mediante estoSibne. 
una maliarda, ed sgira forse nella co-̂ jdi concorrenza gli,esercita-una donna i miligha da uccidere un innocente fan-1' Ma si poteva condannare gli accu-
scienza di un'opera santa. ;d̂ :tàl{̂  fotta. Il signor Arnaldo. Fusi-; ciuìieito, la doveva essere anche a suo''iati; si poteva dichiarare la loro col

lo distretto di Està vivevano i due nato fu inesatto nella descrizione dél̂ ^ dispetto, una strega capacadiJarlo re-%biluà? Le specialità del fatto; non 
.,.. , . medico condotto; il suo ritratto fisico suscitare, . j sarebbero tali dà indurre neiranimò del 

leaione. Ultimo fra i numerosi loro plorale, non è un ritratto; vi manca* ; c'entrò di mezzo il Parròììo del sltof'gim^e ùù dubbio, e fortissimo difb-
figìi, venne un bel bamboccio, mia wa^^mentemenQ che la iotu con̂  biô  cfae i coniugi B. non avessero 

coniugi B.... Immaginate Bauei e Fi 

rosa dì primavera. 
Un giorno la rosa cominciò ad im-' 

medico colle posticcie medichesse dei,,.b.con trovasse opportuno di persua- quella sicura coscienza doll'asionf de
villaggi, che fra le note della condotta dere i coniugi B.,„deirtoaoG6nzsi delia Uttuosa, che h avvisasse della crimi-

fortanato accidente, oggi non si avesse j mezzo alle popolazioni del'nó^trò Sòn-
tado, queste mie parole potranno sena-
brare forse men vere. Ma poiché, in 
faccia alla legge penale il giudizio non 
d̂ Tts tener conto che dei fatti indivi-
doau, poco imporla che questi siano 
la règola o T'eccèzione; tosto che esì-
stono, non sì devono trascurare; od è 
perciò che credo conforme ai sommi 
dettati dell'economia punitiva, il ver
detto dì proscioglimento mésso dà! na
stro tribunale in confronto dai con
iugi B. MEYÌO. 
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Gli avvisi portano ia tosti le parole,: 
Questione di moralità. Povera cmMe 
morale se inlil i ttìoì curiciitàflìlfrfK-
tendess'ìro !a moralità a^^uesto ^§Ml 

La serata a „beDeficìg™el CortìWo 
pairiplico r-aocese ebbe splendido ri
sultato come già avea preveduto nel
l'altra mìa. piacque la Nònna scelle
rata del Torelli, che è nna bluette piena 
di brio, dì spirito» ma che ron sì al
lontana dal cenere'.delleJarsettP, trat-

Iti sono ^ortsnto d'avviso ohe ove oolh at govsrao itliU!ittp„.,HPprptutt0 par ciò 
sua attitad|ti«lttiv Corte pontiflola peni 
steaae^d osifgziire 11 oompìi^ento del 
irogrioQtnajuazipQala, a9i trovenomo quo» 
'M'.tQli »![» Bimpatia.dell' Europa ae. po

tremo far ooaosoere dt nulla avoi' la-
BoiUa d'intentato da parte aoitra, anche 
in qii*flt> sapremo mo.tiento ^ par arri"* 
vere ad un aoo'Tdo rsgianevole. 

MI ohiauB nuovamente il conte 81**7; 

•najiiài^' 

se ò esatto «ho le< trnppo JttUine pM,? 
sarono U frontiera. KÌap;}8Ì ohe non t^ 

tate però con quMla delicatezza dUveva avoto «luna oootuaiflazione iffl. 

forma cine è propria dell'autore d(?r ô '̂ o ^̂  propoaito 

. 

che h i i t t t o rispetto alla Chiesi. Qaestà 
pf te ooBtfL proseliti noft solo adirati 
8toQrazia,'ma eziandio nelU borghesia, 
nelle oittb. 0 oéUo campagne; Òk una 
Bpoole di org^alszazloQQ aelotiaV delti 
Qiiiini bàttolìGÙ 
^̂  2^ Tutti, e Qitttoliol e aoa oattolloi, ai 
preoooopano della libertà 0 deir iadipen-
denu della SàaU Sede. Uaoade il di-

^^Eiit-i^iVl^i 

F.rmato MIGUOBATI 

Il ministro del Re a Parigi al mi
nistro de^li affari esteri: 

Parigi^^Z^sePembre 1870 

Mariti. La commedia Fuochi di paglia 
del Castelnuovo, quantunque iitessnia 
su vecchio ordito, è beliissiraa e fu 

.replicata meritamente per sei sere. 
Al teatro Ite (vecchio) avremo la 

compagnia Pezzana, che promette mo!-
.tjssìpae ,:Con)Cftedj,e,. nupw^ila maggior 
pariti êUft qualî o.oa, pìacquoroi'àl'Fa-. 
renze. La Scala, si apre il 26 icon 
VAfricana, Vi cantano la Fficci ed il 
:Til),3rini.,uo ,.^ ; ^̂  :, : /. •. ; . 
. lì teatri lOv Milanese. nel cor?o Vit-

dalla ̂ presenza della gentile principftssa 
MargÌ.-'rito|(iiR;g}if!lti,t dìi:pnoi:e ; dî  
quel ;tealro,i 3C ôg|;,en4o. la principesca 
loJ4jM)Chffi»,;àimi^P«!^t^iperchè in̂  
q̂û flavSerfjnSj ,|%rt̂ l̂ b0. ,dat̂ ijujpa>-cpmi-i 

meda un pò'fiacca, e SOritta C0[,l fnase ^ <i„rioo in cat.formUàdéUe Ìntenitusi-del 
di.j;p^?a .(cine: bassa).; Eijvedei,d0 :ché governo-dei Rei Dissi ai ŝ g. Pivre-moKo; 
Ja;.p|:\05p)p̂ .SSf̂ ;j.pon .'A|Qr̂ '̂ a^a:.iqU.*^H\e-; aohietUaente-ebe in pfeB#ci«' é«gn è-i 
spt;p?̂ Ìonft aggips^ ^anSoneiJa.apiega--
zìone: Non però d^li'extdepntatoi .:'L] 

A.lfino di «sagnira ie istniLioni di Y. K. 
mi reoai ieri dal 9Ìg/ Giulio Fivre ohe 
mi aveva ìì gtorao prima annunzìstii ut-i 
fisi^iiaiente la' fufmazioDe del naóvo go-i 
verno'e'U sua nooiiDal a mìniitro degli 
affari-'esterip;'^ • 

Le istruzioni,dell'B.;Y. .tendevano, in, 
soataitza! « che iti governo friinoese fjsae^ 
io/ ruafto le l̂na^ente johe , il .gj,yerni>, Ba.-; 
rebbo atato^iO^iidoUo.,dagli eyenlì^d'.Ea.j 
mpa, d'Italia p'dello Stato pontifi/io adj 
nsare della liberta d'azione «tipultta re-i 

spaooi ohe si saimbiarono »ll*oeotaÌoBoì 
delUGuBvenaioBe del 15 setteoibre 1864.' 

Grdao di avere disimpegaata qnea^'m-

BOgao, 8flpfàlìo.4|iggoyorao italiano,, di 
intenderai aa. quealo panto eolie, ,allt,e 
potenze, al riàSntMoe oome savio ed op-
portano àd>.o,̂ 4̂ «P» ̂ «Mpiì^Ml^M^^ 

3. É doaldario vivo ohe l'oosapazionflj 
noatra del territorio, di Roma e della 

^ • 

eittà Btetiaa &bbia ladg), al poasibile, 
senza oonilittr V lénzardSptrgimeiUo di 
sangue, a oha al u9(no al papa tutti i 
rlguarii slQahè possa rimanere nellì aita 
sede; 
i4 i II governo- an8tro-iiagaiF'«iiJ^Wha 

ibtenzione-^dl porca.ostioolo alla,'nostra 
aziorie-slf territorio'p'obtiflflio e BU;Koma,* 

Firm. MlNGHB'TTh 

IpolInaM^a erodere che noi patmatteasl-
lio léflBpWj^odi di armi per la Ifi-an-
lia, perchè ctuâ  0 tre celebri atabiìimon-. 

.|i, oomaU f toi^hé di fabiU:fÉr«dÌ cip*., 
|̂nooìe di;B'rffigham, videro i taez^i di 
ionaègnire iramenst viQtrggi^fyrneadonòi^ 
•Uà' FranoU. 
, Èr naturalmente irragionevole ohe 4« 
iadeschl sf lagnino ohe questa aomminl-
itraBZ» ale at*ta in favore di una sola 
della .dtte, parti, perohà.,ei6-..equlvale. aK,, 
Vaocttwre l'Iflghiltsrra dell'eesera stato 
•l iiaviglij franoéae più fjrta del sedearto 
sui m:tr!. Mii le gelosìe nazionali sono 
seoapra esse fondate sulla ngionel 

Noi abbiamo sempre a fortAfflente so-
atenuta la solida pc l̂itioa di astenerci da 
ogni esportazione di armi e dì monizione 

m^ belUgerauti.il go5^^|>.^iv?n,,P|t|^bb6 
oertamente penaara a sopprimere il n7er-
cato nazionale; rcaportazipoe di facili.a 
fl»rtafloìe>pep lafFrilàla. bai sempre aVuto 
luogo, manonin qt^fillapro 

Sherilan, uno del pirt^putali .gsttersU 
dell'Unione A.merÌcaoia.e ohe «Pgol uP*^ 
timamenta il oampò prussiano nella pre
sente guerrg^^, "; 

FIRENZE. 25. — Il Boledìno Mili
tare del 23 dÌeooab>'e pubblica U nomi
ne del oolonolli oomandnratl i regglraontl 
OTrtigUevla e raoUt: oacobia?»enti nel 
oomandì ùnteiia e borsettieri, 

— Col 1. goncsfo 1871 va in .eaecn-
zìone il decreto che soppriai'5 tuUi 1 se* 
gretari capi di prcfstlu^». 

i:ORlNO„25. - Ip l e jd l Spaglia ìn-
.TÌ6 li. 10,000 al Ma'fi'Uiplo per esS'irijd 
slribnita alla aongr?g:aKÌ-)aÌ:dÌ oapifà. . 

w 

{(^a<setia àel Popolo) 

b ^ 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

'̂ = ^ 

vogliono i tadesoht, ed or^p8Ìbbiamo,til» ! 

^Jz't 

•1 -•/W^'Y.". ' 

Gli ultimi ti^iegrammi non . modifi-

a prova ohe U p)ù gr^nd.̂  potenza . . ,, - '"•xi j n .* • j -
àiilitàrr d'Europa: oi^iitib^e Ì^'k6.M^ ^f^"^^ ^ ^ S'nCer^ty^fenotizie.di 
òha^a^iuon^baslài^i^mUovere^UDa guer- ^" t^ prussiana..Ogni RiCCólo vantaggio 
ra,4b»8ta:,oeri*m6Bté^ftpei*':-éaaD6ib>ro:41 .^^J^. ^MIO cî  viene.aannnmii, d\ Yer-

.,Beatimento.:.pappUr«:!ootttfèWiribÌì^«i'̂ pflr salile^ ron ricarili é con amplificazioni, 
^^Richiawa«u»|TMtenaonQ dei. nostri ^prjv^poi.di• tutta ^la/simpatta tdell^i^er; : ma [o'^stèsso fatltf-^i-p^esenta duV 0 
lèMon sul s4giìente.>artiGoioi del - i&i4t ì ^ ^ " " . . .t̂  , . . . 

INGHILT£RRil^« GERMANIA 
Hi J > •f 

• 

BQ .ogd visilatOìAiî nostFolicimitero, 

Venti, ì» pi:-a8anz'fe;diL :»gjtszljìi)e.<chs'jsii 
pif|iMAla,inalila pr(»vÌ(iOÌeiram»ne dove; Ui 
fc>nfl'ers;jitaliapa.ifa ; iiìs)^|t^ iat**!.^^" 

n.T'!ì¥tU! 

DOCUMENTI DIPLOMATlCf 

aioipi del Regno, Il gciverno d i S , ,M'. 
credeva ohe ii ver:nè»s8ero U eondiaiooi 
sotto le'quaU'ìa liberiìi' rsciprc>oa d'a
zione era' stala' oenveuuta nial 1S6'4V'S' 
ohe egli ne userebbe oncapaado il-ler-
rìtorio.pontifiaio per mantenervi-l'ordine , i 1 ,'.. . „ k; ' ù. mono .ponimelo per noanieoerviroroinei 

^ ^ ' ? ' . V f ' ^ H " ^ ' ' ' S v > ^ ^ S . ^ ' r Qusnto%àSdare uaaoB.Aziono..deftnitiva •mentrediplomàtici 'sulla; quéstórr^^ ; aiia^qu^ t̂î n .̂,rom»»*.,it̂  modMV ^m 
mana; presentali alU Camera,,dal mir | laro BODr*tutto^r»otprità;.apirit»alB de. 
Bistro degli e9ter,i. Tralasciamo le due ; pout̂ îse ̂ jpìù,, asrebbOi tggatio. di nl^i 
circotari 'diramatq- dali'onor. yiscó̂ ^ , ,, . ^:,, 
Yépòsìa^^ài'bomento delPocciJpazione | ' 'U f'̂ r;?* '̂;?;,.™! ^i?pose..oh6.,u^go;, 
di-'Rotó;'é òmeliiamo' aliresi; quelle; y^^ °̂̂ > °̂«««>*'* '̂̂ «*'**^ t̂̂ e *! «*̂ «̂W 
nòte clfgiiBW^M» îina fnfóVtaèza \ ̂ ^ ^t^^""^ ^'*'' "̂ * "̂ •̂̂ >»»*»il*t*-
particolare. ' ^^^^l 

Il , • • i' j t « f̂ i' • ef mi astenni q 
. 11:•ministro|(?j^^,^,,Mooaco,al mi- i,r,„pieg.a„,4 .• A^^i,,....n^. 

nsslro degli ,affon_e^^EU.,. , .,̂  . af.di.d., e.o,, 
Mondco^'^^seiUmòre 1870, 

0in||(j,,,.,^ ,;,., ;,.,^ i ,.;;,,::̂  :/ -. u tFèi-vpl>e;coa--dicitura;^iv^rsa;psrUra% 
Îff<> ,̂̂ «'''te' ^^\ •*°'l°»f%te.,p,*'ff'.l_»F**jĴ (qni!iai'e ìhi^ubnco.gèrraanic/s,̂  Ierl,c^pqr 

es€rapio,jSÌrit>rn^.sunei!ìos?;eide!Ìa:l9» 
divi«ione,4eliPrjncipe, di Melĉ ê tìburiio 

ehe^r impero germanico sia^desti.st, adf haiiil«k^'d'«iK^aionè; f̂ - Iofebiù«ra "f^"" ^ ' ^ 7 ' ^ '' ' ^ ^ "^f^^: 
eae^iitare una-vera;supremazia ^.ul ,si.^|.3-^,aièohoSrer^ 
àtem* poUtieo enrvpeo.^Non dirimo giàvmeótè'^dovrebb'esiiiafe^Wn^éi^l*^^^-^ :**̂ ^ 
obe, ftnoh^ una Gamaóia unii», non pos- '̂ 8ÌWleì̂ ;fma'.di'>BUo sloliìro'Mf'̂ "̂ '' ' • ' •i>^^^liàl'di'^Poilt%»yeiiié§'glVCced'tì^^^ 
•^aaserei falieemente sttiÉOcaU-dà''UBavi';:H.|^i,ù^ado4eucesti;'déìle^^^^^ 
aoBlìzioneĵ ovfl 'la sua'ambizioneaa BpiD'̂  opeirauOì contrOoPsrlgi le sulla; DtìirSV-ariii i5|i;r3l]pept^^,y^.j ; , , , ; , i M; M ,.^,,. ' 

La,,«qstaa?ia è >:heà,.PrvU8sianì-sono 

21 
a 

deglj ayontuila^ fedarazì^ne ^suìlp'quale 
ì' iuìpapatpra Gugjĵ îoQo è̂ chiamato • dp:-
migjIJEe, ata neceastrìam^ute per dÌT«u|pe 
più f̂ t̂e di qualunque altra potooza «UÌ 

* ' * ? , . ? ' • ' ' ' " . .. ^ ^. 
" Con tutte lo nostra migliori lutenzìoul 
di non ìmmìtohìaral mal senza neftesaltà 

L . • t 

n'egll'̂ 'affà'-i di'Eur.fps, non poaaiàmo più 
evitare oer^-e'rùaponsabilità'0 •oerti'do-' 
«eriy ohe ^ibbiiimo aasanti quidi membri 
deJU.igrande-.rapabbiìoa fiviìii^^triaeidel 
voochio moadOĵ -e.sqrteslir eventi) ponn'j 
qonflur,9Ì,̂ ootitPO;Ogni anacrft speranzà'-o 
but̂ n, ufficio, ad ,uaa ̂  pojiiaipne. dì > difes^ 
oon^rp^^^n'aggfeea Mte dolla Gerifiania, 

N m paro che,9:ff*t'e, contìogoo**'*!*"*^ 
per disturbare auelia pace obe dovrebbe 
BUBSiatera tra popoli fìiiititoi ed nfioi, e 

Firmito Î WRA •naturali illeati; non S'n'o-pèrò da eselu-
. ,„ • .,, ' , - • j 1 4 j j ' ., . . . . « ',. 'adorai dall» regioni della' posaib^litjì. È 

nesalone che hanno'i'^^grayi avvenimenti v.*».no ^^ -a»t„«.kn» iirto^V'^^>^^---'" ^ , . . . • 
* - - . ' ' .. , , ..Jijj^lir. - , '• Vientia, lU aetleoabre 187Q:'''̂  v; aaiaver preat«toÌ^at«ria.b»d;--un» seria-

tfrlnoia^qoila sola.-| , \ri,,,rtrt„,.^n: ^hhUoî  „li'i »««>.W»«:^'ii. ' _. . . . .__. . , . .,.,. ..i. z^- j ^ ; 

geafia:.p»FÌlBp a Jminaoeiare la litìertàidol: aaraS^òtSonSatl aV steutiiSo-ad accattare 
C9n^i^ao^^.ma.neU^and«meBto regolata; j,^^pp,^lstoii^.-di.^ 

glfii, ni «i o6eiìpÌRm%;deUtt lorofeong^t-
.cost^ettì :àd abbWdénatè'Iar.N^rmiM 
e la Pìcdardia, 0 'almeno'a coucetitrarsi 

ture, ce non per potto]?orlti,,al!a;; opnsi-; pgr^^^idife^a^ in'SejjuitÓ aM*iro\'ÌmeùÌi 
derszi.ne.;di ,ehi, è Jìspone^bile della^ strAt.SinrSilÌÌrkrm.\ft-.nAmidì^'^fl^ii.Ì 
nostra difesa nàzionaìà> 

strat'ìgiq],-dtìll^^ àrniaie 'neniÌ|)h'd;iQii3^ 

Booè^u^fattt^' d i ' \ 8 f l t #^ t ìpò t l s^»M; qua lche l l to decisivo.; 
nost^o'^Wrisp^ònd^ate^rho^iowmpiignò-i.; -r.̂ oJatta.aa^^pyiwpR'.gt^^^^ajiiii 

già'ìa oô nvinàioDie (He "encha dopo la 
oaduta dt P*i'igi 'la'-guliT^a fesi-abbii'oi.n'-

rispcstà mi parve ^suffioient'e,, 
nnì qairirìi dall'enlrare' in iuta-

P -̂litifw^^SPî ^^?? *» *^*:"""'%v--;ui^^j ^,^Mi:oooorro\obbligo ^di...ocue^re^.«lU ' «ontesit trau'i«gbiUerr«^o^'U'aeriD.n 
zieno.delU^<ia*8Uone^romaiy5,4^ool.do-i^-j:y^.jj,^,^^^,^^^^ .(ìi8f>»ooi. c!r3c-o ' 
verm'-chflihaail>governo de^re ti'Impe^ | j.^j ^el 29 agosto e dt-1 7 aetUmbre, i 
dira l disordini «^^ Po^w^r »««4?r^« ' anali riguardano la questione rimana. 
»*?l)ft,P«"ifl?*«J;̂ feV:f4 voti percfiò il pijln; . i^^ho-avuto ooeasione, molttì':volle. di' 
oipio,;monarohioo. possa essere da n( |^^j„^j^^,^ di, qqeata graves.argomento,! 

^bfeif#q'diiito;,u,«*ojoep,u-̂ ŝ ^^^ par ripsrarei 
aenza,:ombr*'d,i neoessiti^ Talora per Vstjr̂ tat̂ o di proibiro^Jl^traffloo or» in. qpn-.idal freddo,.,<?ltre.jl^p«poUo, portayMO 
prfl»tìrvszione d*Ua dignità i"«mnile o't̂ ^gg^ ĵî jĵ ^ '• ' ;.. .. -̂  
per là'sicurezza dei gi-tudi iatereasi di* 
iia- ptipolo'al può às8#r«'costretti à rifiu 
tare eunoesa. 

] atidtiaao uiva coperta,{raacose. ' 
. Cert.mènt*i«erabbe.st.to.più àccoi^^ - __ U ^ gior^al^ ^ barlinesai* T^^m^r, 

1 fare qneV eommérclo di, oontuabbando : ^̂ ^̂  oca tptta probabilità nun dov'ea.ere 
su qQcatu argometìto, aoriYS 

'^ r^l^r- "'^^ vt ... , •- .^m^dia^flryare^ai, qqestagraves.argomento,^ ,Ure eoncess;on neh ea e dUla gelosia o-i „ha aorr«:a;risobio di.iUtt'aUPà ootìte-
manteputoiiutittO.'Tappresentando'queBtO'l™}, ' ol canoelIiBra d»U'imnPTÌn AÌ» nnoli .i 1 •• * j - , ;"̂ -̂ • . * ìVi¥ , cne-aorrane^airi^cìnio aj,,^u^.^»ia^utt^« Ig^agtitio a 

.1 • -.!> Ir. Ty i V •• •• î ^?>;£^ /̂"*"°Wi'®.̂ ^ 9 f̂i ;mperp;.8U. ocg», dal..nap&tiodt un* altfra-naifVone. Uà^ai.; aisniona-^oipnalé aiWiialU.oaéionata -dal- \ ; '̂  ,; ,.. 
uu^.queifclone^.dVordina-SDCule che;pur i^^^j^ , pelitioi .più,.it«port*nti, ^ ''̂ *̂ "'̂ ^ ^̂ '̂  • • ' "^^ st»2ione.ugasu,».3m^^!'S»9^W .-.•• ,„ ; ,„ , Vuìtr 
troppoimipaoQiarmoUrpaesli ^ ' e le mie parufé si eimf.rmarxno aempra 

^ripugnanza, dnTeoa • di amiobevoli 
aeropya; â a!ntim*ftti,s.pu)> inosì î a^s r̂e ; ia«¥Ìl»blV--̂ l 

alle istruzioni dell'?!. ,V.̂  Io .mij sonoî  m6ftte.ingftn»rata*i3toaidn ogoi.«aB*aa w4 
aiforzato di oblarlre obe ia mezzo alle 
gravi perturbazioni e ai cambiamenti 

•f?'̂ R'̂ *1f»WM« #l!*i|.yaft*tUtS*:Po*^UIÌ gv^Vve^ 
à .netta r^no^T^pe^^^o|i,ji!jfBtìo,p«i;iniia: 

che avvo.igono in Europa, nori si,poteva'j TacUl^l^ae ,pd. api^U^.^Igej^jp^e^pezione 

;-filjjmi;n;ii|tro^ degli, i^ari esteri mi^dlasa 

cS|fĴ ;]?>4,l?̂ f̂iPrBP*»^*?«W)9-l'̂ Ît»li*^^»ll» 
Sanj^^^ede^pnae, ad(|i^en|ra ,â ,rtWAi 5iŷ  
lu|lpp,f ̂  d6fla)f̂ va.̂ 4el|a iSî 6|.tion6, mm^m. 
^jij.s'embrerobbafjo tfili..|dt'!'̂ dovo]! ,^f||ra 
àocettaté a Koma. e che 
nell'ititeraase della religi 

p i ^ , O T l « * °»̂ ^̂  BÌn^.,AlBS\ e senza^^resse il oonaervaral'amicizia <l.iià Gbr 
eliminare àiM'»nimo suo 1 aM̂^̂^̂^̂^̂  re | oori;oro.gravi,periooli.;,ohei.per.Màl.;Oo.J 
sisteuza del non possumm:^6hB egli fa ^,,„„ itijiiìnon^n mata,aoi|tanz|alm»ntor 
vòtÌi^1antonalVÌDteress.od«rpapa;quanto i ia„^ pr^g , ,^^ . deliba/a^^st^./ 
dall'Italia .pemhè- una conciliazione ab-' tarlo aUelircostanzer^Ol^^poaS^^ 
bJa..lnog9,, ,; } diritto daiVemsni e quello di asaiourare'' 

. gra^if*anjaot^,^tì<l|z*aral, e, ohê  ilm»^! primeggiano sempre, sopritutio m 

• •.^... ... , , circa rulticQO ordino dfll gicrio di Ra 

modi^rral mala^fUto.^^àftoss^amp^,,^-'-n-^^^^^n^-^/Vviv'^ ... .v, ^ . , 

oaeno oavarue u«* bu'>?« «speî ienza 

* ì 
^ a 

f E NOTlZl l - IT ALIANE' 
^ • L 

porquunto 

. 1 - 1 ' . - T 

mania finohò avessimo potuto farlo senza 
i^frangare la 'nostra'neutraiiià.' 
. Noi tricdoosoiaiiao'J'iV '̂̂ giuitjzia delliî  

causa per la ^quale i.i»éff»̂ 'ifeQUa alle ar
mi, tuttavia, poichò alcuni autoĵ e^oU 
aaijittovi di Ìeg|i^^iiìt9rBa«iii.aaH'0Ì dias6ro 

ver«iy italiano. inn.nzUUspeàe«za.acqui.P;i„,,.^ ,1, attinenze di auestoorib^ema ^^^f(^^P^^?^»W^^^7*^l>^'^Ì»'f f*«̂  

uMt.is: ; ' i Vi ' f ' - ' ^ i i ' ' ' : 1 , 'i'°°^^° potanze estere, senza avar utto al be ligeraut ; no in -n abbiamo fitto un 
oiln|;Af.rse meglio, a sottopprsi ,ai fatti iaoverno .anstrlaon dimandfl natfl̂ rrTchfi-̂  **>....:; . ? , . " ? - ,4^'^ ;̂  ,', 
«U^Cir-n' -iT.„#;U-l^^^w'^&^^^i w,i,.-« wovofno.ausinaoo aimande categonoue, pawo per Impedirà da parle^nostra i**.p,' 
compiut i , reputasse opportuno, di .paSSaPf nnra d i l la tisaavv ninna HA! faUi <- A%^ • • ' vJ- :,. . . '.i ' „ ' .-̂ i 

1. 11 'l ì / ' j : T»̂  • " t '•' :: '̂ J'**'.''V'"- P • ° ** oBservaiiooe der> atti ip da. provvigiotìiMonto'm l tare del •.Frano a", 
d E ^ ^ : ^ 1 ? l t ^ w " : i Ì f 1^ ' caio,ui,ivuti.B,i.,aw^r. 4i,.Roto..da. L u . ; ^ r . t l r . c M d^PairU. B»i , . : 

»ty,i08tHI,^,ggiub8».feg«,-ohe»}.compi-•jgijj^^^, , , ^ 1 , ^ , j ^ j e f.tlo UU f„tavfinji'n84. fi.i.tolv'-nW.R.l».» ;.l 

vi.m^,,(,^,jbu<.i,i «pporli, 0 lmpo5go|<.,j j piÈ.,,ioceri o.ttoMoi l'.nimeltoDo ss»^» oontórv.rrJe a ò t e r w , , » di -nanlriifìf' 
,.!,. r l « r « . b . n.i octrl^gé . osft.,,- 5iiB«ltà, R i m » . p«r6 sampra uà. p^ri»;̂  7 d f daU, ~ K^. l a f d t ! ^ 

^ 1 I > 

terpretare le parole,,del re, che lasciano 
ìntravvedere coma prossima una nuova 

• 

^4~ I fjaa della guerra,'laelBooso-di un bdm-
amento.'di P«Wgì>./N(>i;0r6diamo ohe 

l̂ ^mfiggio .̂pa,̂ !? di quei gioroali s'ingaii"] 
^5.0, pa^qbò il, bpmbardama^tg di Pi-, 

„rlg1i*neL vero, aenao militare é pgji.tico;-
dalla, .parola bÌaaEobi;aipap08aibìÌ9 fìnobà, 

{ . ' • : : ; " "f' , . • • ; , - , * ! ; 

. R0MA,.rS5i,T-ivVP*««''*y^?Pnf -H »^W 

^-^^*^**J*.#''^'-M^^^^''^^^^^ :nou''èl^.r.nno presi akuoi forti. Socpp 
^?XS^''m^- P\P^;r^^^ '^^'f ^*^1do noi<#parof/ dal Re devono 4 ^ 1 
^ ^ i i m ^ ^ ; ^ ^'^'^ttft^^f'r:^ ;fic^re^>'ch/biàgaa, togliere aP^pofolo 
6«tto quello %,». r-'*\r^* 

hiOàzséiià dèi popolo seri va. .«hf 
IMdeà Qha^*là^guarp)^ t̂UJ»U fioiaoa oolla' 

v,.,',- ;•-. . .-.̂ .>.. . K'«' v:' • •* A - ••''[cadiu^s^di iPiiriglìile prepar-arlo''al-coai' 
il'govèrno hi g à ̂ ^«P^* 1* P'•*f«^^T•̂  - » ' - *̂  f ,,| traF^f,::a;,nupvI e sari aagriflaii. Il fttto 

dellfi|Oii^mMft sotto, la armi degli ,uffi.' 
di *Roiàa àl^àdnttì Pasolini, almaphsM 

^ Venerdì'mattitìai'tatti'''gli^'impiegati- .V, " . .. _'.>, ../ . „ .. . 
daiimioistero.'diijfliàiftze^ che oon pi» 

oano per. porgei'èr prò teste di Budditauza-
iVàento Padre 

— [ Pr'dssUór'ooa possoaò coUocapa ^ 

. ^ ^ ^ m H É : ^ ' ^ ^ J J m ^ ^ t ^ S M fórmidibU^ ^<>M^tÌ d,f fr^n.^ 
abaftronà^nbmlnatl salito prafatll: Li- ^ ^ ^^,. 
pari 'r-tìiVÌ»^é«<Ìhìif S«oi^e' » 'V«tUti;ff̂  
Albidi^a'Fr^èciW^'i^IlfSttl^'iTitertó? 

.i:U c«sl «ui f.-rtì. 
- •.siii^bavanti''il^Mòot-Való;'l'on 1 f.'iV 

TrovaBl da due giorni a Roma ^ " i costruiscono nuove trincee. 

'IP. 

I "•. 

tedeaohDiallài:battaglia dtlBeiugeboy'ag-
giungevi» .sua, tesfiimortiatiaa; circa 4a'^ca-
dei^a.gett«rale.iOha,4'tiigM^^*i^^^^^^ -^' • • " . ^ ." 
gh\Ueifiqa:»olf,..sia;r4»po^8a.b'W daUiMsi^ | —;;N#.*> ly l̂f« .̂̂ r^^^>,î ^fiìS'̂ it̂ aviamtì ., 
8tenza.,jdata l̂U;Fr|>,Doî s;:̂ gQi;fsi;impo t̂a- , ̂  8;̂ gb«̂ t£̂ ;;;e,ìr£̂ i8̂ un̂ ^̂  campo 
zioue di munii^lt'ni ria gHer||. : 'pruasiayo: ,. 

Bgfi'à^Tapo'̂ !:he:;BtaÌ:;n^n..,|̂ ^^^ i "'li^ lt'tì'p^^^nedeSché,.̂ eb6 ai"frtìvSDo''di • 
lii^iV in: Pranafa f^ ' di' an,̂  terzo.'dil fronte.aa'fisai:pltoiWcbÌn'01)q^^^ 
qaello cli^ vHJfte^ndi^^ gli J ^ »p.; 
tÌ:jiitóf*élt>^*'«#^^&'"lWle persuaderne in•^p«:,ita^gonoaìlr^ft»nrìwìi^^ 
QfètótìPi^aftsani-M.'i?:^! «oidatv i*i ̂ imti j li'i^^eqrpVJeìvb»varesl ^ovittrTÌpie- ^ 
D#tefe»e:-yii'̂ mO^Ìò'̂ lii.-'lpr9^-inyig^»zione , pnip?ì;tó|i'fW''l,^n8,v',e 
(i*i^^rù-rojih,^haiea8l^ciiiamàn«^4ài^^hoair^ ' 
ìpbdri 
flpdri 

rùrojO,*Wiea8l^ctiuaian<>^^aj-noairft^^ fareiita; lì^rp^irtceasaEtti m;«roie;ie par 
piU-neutiialità. U\^éf>i non^poHìamt^f{itì^nti),j# sìjpppWUiLio ,merpi^ 
ar^ (iicfiffeji(jir«;-,tale.errore «liqW»ìlS.notiy^^^^ più"-re^^rai l soldati ' 

dj;yi*i^ni|.di oî vaSleria dblU laìifiìv^r, pap 
aria eyma fanteria, oÌ> aambfaoo 

^ r^J7fi^fìMUbH*t--t ^4>Krti^ii^^£Ub •inlÉÉrii • \\ ^ Vè% 

http://belUgerauti.il


h f 

^Tfi 

trr-^ ' ^Kc^' 

J.:fL^p.-¥ , 

y - -ì 
mmmiM m FM>OVA 

• ^ i ^ ^ 

• H J j y ^ . 

:̂,it̂ t̂ ^".i;r:ìtl'̂ '̂lte3aHSE??^ :̂3!^^ 
. » - ^ " 

r J L ? J - ^ h * ! - ^ 

ATTI tJFFIZIALI LHfrgUtno nftlU J^ewe Freie Presse 
M àiU 20 coireate. ; > : "V 

Gomu ò ppovato dai coDa^fttUmelitivèhB t 
ebbaro lnr;gi> negli nllNi giorni •preaao" 
Droufl, Ii9 Pjis'^y, LA Fonlen6ll|,,;EpuÌ''" 
.8*1 e.GiVvU»u.a3.||ult^^elqnairy^^g^ 
D'̂ raìa dai gptìpduoii/, di Macklèmbargo. 
«i 6' flfidjqaote oooiprego -ohe. 1 68ê î tti> 

he ,M;^ns,.e'ei-è quindM*Uo,;UOi',<i*mbU-

ziffn»/dòUtì^, •trupI*^t;^d«|Ì3^ 
perÌ*ttto essere li^àflgfléritW'M'jìatiastBi 
pr(t̂ «fi D-..ne et troVj(nb.ljktrar'p» venute, 
d» Cìitteaudun.; .e(p^^j(r.^Jiiibilmetit<B,, 1» ' 

ài trovano il !OV.oorpoie-4ÌM^IlÌvieÌ<itf6' «•**' l̂̂ "^^ ^ CoU«g^ di Firenze 
è RU'JU dMtr&,ppè«8o^><:bà*tia3i»iult W . d' Vefon»;(2») *' di YeroBllì. 
softp.iicoaoapite la diTJsiotii 52 a 25. Nel 

2(y;ditìòmbre 

ei?retu per eat ti Comizio *gi?& 
Ho del Cìroond|rio di Trap»ni è legfl-' 
roeute oofltitaltff^Z'taoixóaoiuiià fioma aU 
biliàénto^iii, pobblicriiUillliff^i '^ 

Utt deoreto che detòrtìilùa ' in modo 
^iù 'tìnttò'.'a oritftpletb la nor^e^ coneer-

i*]i '«llft ; teeda4imè::jidde^^^ii 'f !! ; 
" 'NiSriiî * -̂̂ 0 dispdaistótii ào\ ^per»onjftlo 
dipeqdr'nte dil M't^Ì«tiro''deÌÌs'VQbbììoa 
latruxicae ; 

! 

• ^ i ^ - -

iì 

''*r • ^ ' r ? K ? - J 

r q J j i | H 

: . - : ^ . : i ^ : ^ . 

H: d 7 • i T t 

montrtìndaiDdi r«U deatrii' iéì il "centro 
(ĵ taBO g?à oltrapfsastii U'«oaa dil-^^òir^-
i ' a k destra é « ChiteanfKeaanltt diaé « 
4 migUr più indietro di qnft«io fiu^e. ' 

h* marcia di tutte le riolonné teda-'' 
flohe h* per cbbieUfyoriaiportaiite punto 
centrale, f*jrroTi»rio dLtia.»Matìà,|[Ì^Ì'tfu«lè' 

dls»ntG,8.i*,li aniatrtilO-, 
miglia. Entro 4 o 6 giorni *V più, le' 
triippa-itaiiéBcho aurtnpo quindi »rri»ate' 
presKo La M«(i8,>«jjfÌ«Qome ; '48,000 no 
mlnid i ti!>i3ppe fi>«4obe. ai 'irĉ v«BO ••Ila 
TliRÌB<n«e di G'iùlia ò p^ii«bil» «h« 
Francesi »«p«ttii>o il béniìao prMWa La 
•Manf^^nlia"per-(^^Ft^BrtlÌ#ìb^q^^ 
pMi!Ì«nir-t'^;aoHìbtUi««tìWftìJef*^bfc8^o 

.oortuJ()half;fp*no*«i;ÌI pp««a9Ìa"»a«fl «ul 
, Olimpo di bfU^gU|;̂ .Dv>ft**ol«^BU ipinfor-; 

z,«tÌ,,Enatttt#liytóhV doMbiwra^aaer* 
p̂ ù deboli di %ix*\ìa eia*' io«^ fowafo 
«alla Loira^ ][:i(|,ttaî »«(!Ì̂ «"iil 3,'' wrpo èi 

Un. div^Mione d e l : ^ l i t ó e ^ ìCUii^> 
•••vem-.il.i^4f4,p«r mU»i*Ìif»?^t*ait^'-^ 
, acò^rolii.Wt*'¥-r:gi^lÌl$a^t^^ÌiO,^iux' 

a V^riiillaicaaMbM uM^' saoaa^ • tr(ip|̂ % 
tm«ehi«t« ppìm*^*d*lt*^ttotlii^»tiiftì»é' 
« | l l . , v . l l a d a l A ' : 8 . r ^ h i , , , r ' # ^ i ^ i ^ ^ 
pòiTebbsro ia;>rQp«iiUgU»4di> '̂Tad«rai' *»•• 

• ^glyil|,.Ji|.^liìrb>ÌiÉiat yi'^¥nÌràU>ìa G Ì ^ 
tòiv a! Gae,rburp,;d {di asfeapa praai f̂:* 
dufl fa î3hli;;:ciCé fp* gU^aa^roiU di Maa-. 

'teuffdl a dal'prjooipa^j^Fi^'lW 
• •:D'aitroade il gaAeSÌ^;MiÈt^Sì|Sa&^-
**'« <ta^iLt^Ì^.ffi^coup|toideì uuoTo a#ar. 
•nitr, daìl'Ov^ft:«^Ì:tl^tìÌìitpiia di^'|uall4^ 
•dal t^..rd..S>.mijpft„,<ih9 dat'Rv/u*n #} GtU 
novd 3 

E NOTÌZIE VAKÌE •"^ 

N o t i z i e mimAVl , 

T c o i r o Concordi ; '—'I^^ 'soo ' -a t ì i 
impresiti» di questo teatròV'ODjnftif^^jgip 
Ì>.dÌ8.pP8Ì2Ìu.n,?̂ 4ai.p.FXai,ft-,t9aQrâ ^̂ ^̂ ^ 

^(Luigt Filippi Bpessiaoi, ha già spedito « 
;;^lilan[ì„per acnlturarne un nuovo per an-
lodare in isoetia qu.^ntJ prtxi» ceu eeso'̂ ^e 
coU'aUVa prima douna aasoluta sig. Jaunj,, 
Ltbdaman ooUVpera l-a Favorii'a* 

'.Teatro 6 a F t b n l t l l . - ~ lari sera le 
.aprllj di que8t.< Teatro oqaìvislearo ad 
•qildf'o, della Gotaoitìdiola Funerali e 
[^dantei ìiì Gumpsgaia -drammatica.non 
.^aveniió diagraziatanifinte inoontrato iJ 
t ^ b ^ e ;del^iiVbbUooirspi^^s^atO. U p r ) ^ . , 
Î pàirte (ii questo ^ titolu^^^-'la trH ĵjfKi.̂ giup., 
^pgnese. fa incaricata del aaooadu, giao* 
cbd'Itntti gli applaudi e le meraviglie 
rimasero api^uuto p6r ù»aii I giaochi di , ! 

;*è Ĵ̂ Eàj di preateiaa, la lotb'preoìsio»e, 
:in-.buo^ft pane anche la novità, tutto,, j 
afaiemè menta proprio cbe si vada it 
vedere* • 

' " • i • 

, Oltre di che 6bbì»Kio svuto due no-' 
vita agro-duloi *DZ1 :che no. Furse per 

;Ooniradoolpo della ovaaioni (1?) gè. ri-

• ^ ^ * i 

I 1« .̂  

Tempi) MMìo riti Hàon 
Or« t i m. — ». 

e t : 

* dj to %0 

dille ortì ì^f^ht. sino alle 6 ppm. ebtìa 
luogo una battaglia a Pont Noyellt̂ s; 
noi rimanemmo, padroni del tjampom 
bivUaglia dopo/̂ ì? lungo combattÌEnyh& 
4|;';^rtielmriV, terminato coti tséa'carife 
dffa'rìtpm su lut;.i là lìnea. \ 

-4ì 
ì ! ^ ^ 

H ^ 

-,^' 

' ) . 

|s25sera,̂ }^?r̂ .'pai!oDe recato: OyĴ rnpB 
ó̂ «̂ f̂ é sép;ntJato alcun combaUimealo^FùvTi sBA'tìiGembré Ofe 

u 
iNTsrmomatro aanti^r 
'trasionadal reato 

> ^-

?4a,s 
« s o 

aa 
q.tiasi? 

3 li 

— 50 

i i 
redo 

i 

it 
A t 

\ •( t, "^ 

' 'S? 
J 

.M 
13 ,& ì te 

Se^nJÌ|m|,:,oo,nf 
dUpi»ocra ohe ìl 31* Buta^iìione^^ oon nt-Sira aorpttsa. ol 

glieri hapiorà .fu^antp pdma PfedOTS ppr. 
leoarai a,C|pj9Ì' Jiàik: nuova doatln)^s]one, 

- Òggi pnrt^vamt battagUona dal 35;^ 
Ur.teria che:reci>8i ad. Àquia* • ." ' i 

ff«T4««(A. —^.Gtrto 1 pvati che iranno 
" l e 

acrjtta da) boi oìalo dUtslia dimorarono. 
.oi;sìaintemea-t« o anlla rive di Marg«lUnaJ 
• «alle ooata di Sorrac.tc: giaocbò »a per 
frftiedstta « r t a radura lora locoati ciei 
g i r a i aoiaa fusìU cb» KOÌ Mdì^iuo paa-

i 

è manoati IK BoUia urubestra dtigli ia< 

k teruje;^z]. Airoòòàsùne non ViStìiruiUiàò 
L J n 

'anche ii pubblìou sa irASoiuda nelle sua 
08ig«n2u, ma oi aembr^ che auuaio sia 
un fibusare ! \ Wm 
'cne pvteva ( 

'jluuqutf,óiiilie'"8i "ò'Yatto daJU'Gom/agIÌ«r:j..|, ^ - |^t , 
^preaeaenle.^^, ^̂  •̂„-. . ,Wm^'^^^^^^^ 
|ì 'Ij*»ii"ra noviià .ben-pia faceta consìste 'Jnr^"-
•be/la' apitgazi'oLe dei giuu<ihi Ì*Ut dal v i f eS l i ^ l^v*^ 

n 

^ 

-6.4 imrfiiritìnlt nuove operazioni, l a città 
e i, e periftlamente calma, e regnava WÌ^ 

ì0pW^^ |er^rale, I giornali caicòla# 
Teno'che le nostre perdile di ieri asĉ ser̂ o 

;0;t":ai^.tó<^24>Si:.ió,#.Ìvi-s/ a ^^rca^^SOO.Stórta morti.:e.Ì,x% 

XVoce anounz'a che il n înislrò malése 
a. Vt̂ rsaillqs pdj) ]\uss/i| ìnvrò lìÌ5in:u;k 
,ad' e?prfm6r .̂̂ a( pe>di Prussia,)o,qc!t|-
graiuìaz'ODÌ del g'nverno inglesi in ùé-
,Gasiope cbò i'Princip),r|Tedftsc^ e % 
yDfóta'Lfe'dèrale'confe/ìro'Dĝ ^̂ ^̂  la Coroni 

Smp^rat̂ re di Gormaiìià. -,, 

i>]r' I * À . I > O V A . ' 
27 dicembre 

, A Ba6<ss--̂ ds wej-a dt Paid?»ys''" 

" a m 1 1 m. . --p?-.̂ ». -—, 

• ^ 

,s?. 

) della «u» pazienze,'t*,ato più 1 *s*fHÌU *U'ttlV»tmivt- i». II? W-̂ V *yoi'>Ì>| iÌ"'J^*f'^'^^A ^ u • i .̂  

i 

Ora 
9 a* 

Ore 
3 p. 

Oro 
9 p. 

Rftnrhffrnnò a B'ois. > 
" ^ i . . t :,l 

,Fi,REN;21Ev,:2ft. or-^nn-:ReTffiÌede 
if 

lomeiro 
«anda duriate r i»»ar«o in q a ^ a t a g r a n a r ' " ^ •""^^ •"''^•^^ "'•"*;*'-'"*^ -̂̂ -""^^ ^ dal ««attf. < 
' . . . . _ .. , _ì., , ,c.> ^ ;.idioma naliVi. Djpo ebe un otrto nn. JUiraziono aei.^aaiifc-^ valla dal Po cfrebbjro fraasto un tan-
iiao la J lnaa o et avrebbero measo 

Lvftoiaàdoiiiua^aì.'DoaKt.a ae)Bii> Toler 

,-i.mero d'Italiani BÌ Ò reóato nei paesi 
f>vTaicauta perraoquiato dei oàrtoai, :i 

dei • IStato dal cielo» r̂ 
r-^ •* ' ' 

j "-'-:> 

forae ; 
hquella buoa|i^ .gente ifttopade the col ^le-

i. 
i.^ y' ^ 

^mì 
nu-i, 

r- ^ • 

na 
rntttn'; 
TOlO 

saìl|«̂ 3 24:̂ '#JP,r,usàiani soitó gli ordìn 
fKUr I di ftLnl'-ùMaSlirpaqlFrancesi ne!(i 
W^ jvJnroApnfeizionv al coro est ni Amiens 

J 7t J 

1 • ì 

f»l«.oÌaral*>.di..aach^a»p(ìl!fàfl.airia;ma.'r. , j , , 
,^.:..^'...f^.^,^.^-^'^:-'-^^.vv^ i - V , , che la concajBDza del padar eiapponesa; 

O » *-.H;VW,-.JÌJ--j3*r«iM. dirò fcsaao che lutto lari a Pa- ; ^- , . ,, ,v i ^. »̂  u i • 
*.' .' / r ••. . ' ìv.i ^ ^ ^ -j, ì^^ ieri Stira il capo H maik.:ti D&nchikl 
dovi ftìiliflBo in piana tormenta, nò p ì o j i , . . : . , m̂ 

' i: "̂ Vi i i j j i « . , , ' ' 4p i sirà potuto aocorgere dajcerte mani-' 
,n#»aa» «ha»ulla.;l«lde..del Mfiue*ni«o. •>„ ' - , , ,<* i, .- .'>- i;;'̂ ^r^f . i , . . ' 
M i uV • j , \. *.i j u a laataaioni non .equiyooM i«ne se i b.fecnli) 
Neva. * turbini-dal tetti W»*dagli • sporti, - n . • :-'*'.̂ -'? -̂ n=iM!>' - ..^ - f̂ -*̂ ;̂  

' '??(';!• ' simnuflfiritiio oa i non .ffl altratlaniot dalla- , 

" »*Ì S * - V -• ^^^^^ ' " ' ' ' '^#4tìediìtia 'c'imbatìroniibt̂ ^ di fitó^urt 
. Teniparatut^iìuaB m a . ^ . ^ lJ^H.^j y ^ ^ i i ^ . y ; fechencmiit, Qu.V^Ì,^^^ 

|Ìminigr,arMno qal:iion:fa altrettanto*delli^. 
|iDga«;,|,poici|6 giucohii^mo' UBO; Qogt|^^ 

^un>co>. Diamo, quindi ^̂ 1 sjg. Hamaikiri 

baltinienio ? du^ò'lufelo il groroD. Fa 
cemfDo^J^WifìSafén notì W i K ' i 

Mu»glUft« • tr«8porlatfr dal Vflfito, no^fi 
dal «ialo; aare a mazza gfvnbi^ybAHoai 
ài ghiaaoio ludgbì lunghi adìaposti coma 
1» o*ona dell'organo _deUe grondaia e f.„ . . . ,̂  , , , , ^ , „,, *,,.„D.,.ur »: 
^j li 11. • • j j u o u • , a)-'nohjki un consiglio-ohe viene da tòi , , >%".;^,,,.V 
diigU alberi 1 v«ro quadro della Sibenrl , ; • , . . f.-̂  -̂ î̂ -̂ . .' maUìrii'Ialk Òi 
Q . , n , •• .», !.. . r^eraisia ne'giuochi, e fscoia risparmio "^'*''""*.*l*v.;tM' 
Speriamo oha il rigore si paitlghi, a ohe | ^ » , i f 
si tratti di uoa rara.eo3e£lLn) dell» re-

ULTIME ! NOTIZIE zioni COI) LiiU sono =FÌstabilile. I •i'ì 

4 > * t ^ M k 0 f ^ 

• b 

•• i i 

i o?ac3tìt:>Jtìtì;;de^y trapp« «tì B-

¥tìC«»iUai) daiift ^p«pt9:'d«UV0y^8^-
L-e&erditoj franòese dei: Kard iolto 

Fatdh*r;h^ ,ai , 4,'ri?;iorg*bÌ2t«to, .fdopó la' 
gier«»L<»jdl'Acaiéna^^ad^^ó "tùpiiiito-iu ̂ lia'--' 
ne. • BlW:i ; 'g ( i ì rcqàip»r |o^^io i^ a4' 
A.'Ji|^,oa,,..ou'0.8liiaafc)|% quale^,,:!, qu»ntu 

la gu*!̂ aieii>,a%.̂ fift)fe4 '̂é^^^ 

deiU'̂ k-= bj^ibacdspftija-'Wttà. •Altri'diaUa 
ot!)i|nti.;ut^*óo:;8pia,f^tóf1^ 
•Ii.!,y)ò, ,I> '̂' jparta dai^^lèdflaofai'eit'^iraiìai^ 
^/ja di«i»Ìp»«Mi-: 10,OQO'V«»ia* ,e«»*̂ <» 
Ghauzj;^ k s ^ i 1* l^è^i Le ,poaÌ3Ì6àÌ ;d#i;i 
dfleVtìiìerciti' diaUao tùtt'il^-^iÙ da '5 I? 
6 mìglio aaad |g ÌP i»a>»^ t ì»^ -^^>r Ì i ^ 
somibiU «he'di veoga;; di'giorno in ^iorao 
alia Dila'ì. 

D'*ilr» parta aneàe pr«*80 B*anv*ì| 
e Q-iaoM #1 radunala dalia ti^u^e Uda-
«9h8^le;^U? p«Ì^iirapp»rt«Dere «ll'*aar-
cilo di MJaUuffrtl. 0«««t« varraiao im-
,pilg*Ì« eontro i'*a<pSfiffi?jiari6aa dai 
W r d o eostro qaéllo'(Ìl:Gh«n«y. ' 

Noi aud, ebbe la«£o nuova^ieote uà 
•cqa.b.sttimento, *ttzi uà dtìpipio coinbat-
tìtueiito, ' ^ r f l W Ì sì ó 'uumtì' «1 Oda 
AiUiia.verap- Spinai.' AneW i r^aB^r t l» 
Warder ai à msaao in marlia d« pij m 

-sniì* et^Bik dirazipfle,\^«?*i 18«'i«coutrò 
Qcil namioo presso; N^ihi,. DJ^O lungi' 
pagna la stazione a ìaej'tti di; iiluitfl fu
rono presa d'»W<»lto dai BadeakfeOiii-
tllditii furonu iasfl'g'niti' illMnd. mani sulla 

.direziona d»r'S'ud e dell'0'/fl«t. Nttllo 
- i , - - r, ^ ^ t __ t ^ r-- _ ^ - I J 

S'esso giii-^no, vikio ad i re ; JÌ ^^éì}.. g«?r 
noralo W.-t>der deve «vaie'attaco«tò | 
e rpi' fratióhC ne'\nQÌ tnt^ho .'.prfts» )̂ Pa î̂  
ai>ntì.(snll'Ogn^n), li rìaultfcto c i . à fi
nora igritta;' 

gola; poiché in caso diverso dovremmo 
proprio ridarà dèi poeti I 

lll^«lt)liCA's^««lAl«; Noni posafàmo a 
mano, di farà un appunto 
Uìu»ta per la pulitura 
T*. .Tanuto a«ìooio dalla ieata a. della 

del suo» g.appirnese:^ tanto hé'>8«ppiamo 
tìomo piima. 
)i A r r e s t i operati dalla guardie dì Pfe 

LEMANS, 24, 'Seravr" I Prussian 
' ^ Fihnà.nWmbfe/ l^^V^^^^^'^^Jm^^ .Mrolro|i, diri 

}MI^ '̂̂ > S,.agqa ^paruri :domaai. jiOURGES, 23^^-^;B;Wbakì ritornò 
"••-'"'" - e undici. .,: | da;.Niiveritóoitò^'oddlsfittó'dello stata 

- ; di, difesa-del di'partimSoto della fjièvrd T 
iî ' 

3. dal 25 oorr. ^ f 

SPfeTfÀ^ ^^-ìi-3 • ( ' ! mmiBardonnèche, 2S:oré 4,2-5.-' f '; ,-

JylJiVSontìa.passaiMkiÈ^^iMultimo' •' Teatro Gariii»aidi: -^J.»i^qo^pa 
' dfiifràmraa di ì ilietri' esaVlameule sul gnJi|'(ÌrauimatioatìippeìÌìrappi'eaea^ du8 

•fi 

' • • S . i r ' * ' " ' ^ *^'^i^^" ^ ' ' ^ ^ d'«aai 40 di BUtagUa, alle ::ffi,?zp-,:ci p^riiamCf da un^,,parte„ al- • ' 7 ^ ' * , . . . , QiaoD^n. 
,ppunto.-»lia no*tra^.3 «ut. di ai-il^, irovata girov«g« aonza l 'ultra.Jl p r Ì m % i d o rÌpeÌulÓ,dÌl^^^ 
3stra*la dal.a ne ; ^ e m e 8..za dimorala*.. - ' pariti ;fu:'-}^a'/7ra/ja. GRAivrom. :̂  'r'-y^.. ••.-.•M-^ 

s ^ ^ -̂  

]- l ^ ^ • i . \ i 
UioioasA auii r. Protuia oome OSIUBS 

diffìiftlti in ttnaatt giorni di trovaremar e vag&bunilaii | . 

S DlSPAGOIEEETTRIGl,. 

'Eoponsae rinnova i, atiŝ  
ic 

s^.-^- i - ^ 

• t ' H ; • — ' ' - 1 1 . ' r-l .-•.'v,'/?^.4.\nV'i^.i,l>->Ètt>,«,'iyii>ft-|"(LL;il»)'/'j.tì!>v 
\ . \ s '_ . • • ^ 

ap d-op4r«^ Qr»dJiiQQO tnittvii chd ti «R -̂
Alici lì! ir^delU^uuxsA ooue je gtaar l^^enziélSBfmi) rebba petalo »v«rna almeno irdoppio 

ffc" U apaazilura delle strade prinoipali ' dia di P . S. c i «onaoiBO e. l'aiuio d à 

j dell, Ki . . . . . «vn è gla.to >W:,ri,«<»f|.re.h c.i..Wu.eri, 'g«rd.e ;ao^^hàa> .i : . ; ' •" V E R s i f f i È S . ! 2 3 ; (Uiaciàle).,.: 

po*»r» priTilo p#p il ritardo di ^iptizt ; cymp>gQia d; seispuriitì cHtì-in uu oaffe , ^̂  ^ • ' . ; 
V Ji 1 j • j i'i ' jìÈ̂ =i->̂ '̂  i v̂ f t. n>^-*^;'̂ ^r • ì ' ^-> •̂ *; 1 t̂ *i=̂  rDuDitì' (il ioaps : avtìtiuuvi trovato ftì-
t u r i ,M il primo » direi >i c i lh¥oca^m-j« poiiu,̂ ^^^^ dato luogy a K^^r'''.'^' xuuio. aruuuu^i Hu^diu ic j 

1̂  

V L 

, ^ 

òii jgrandttì uylia citia. Questaianalzo i / ^ t ^ i goheifei di 8^0^^ dai d-ma aoH è {giusto il prateadara che il sa* i->f)jQEteut) uno dei qu^li aitsai grtive e ' 
^oiiaHt» cb« vnola vJspaMara la fasta aia ' y»ificjifcay, l-*"̂ '̂*̂ **̂  
oabijgsto a porfcsral al ^ako dove tiaaa Due soli potbr^-no sfuggire al ferjio,v;:SpedÌla 
il suo esAfoiitiò par pulirae )\ eoarsìa' m i 
ji)iade, maltaodolo JD eaao ceatrario^man* 
tra i&vaoa abbiamo Vèdai) questa na t -
tia» i psbmiòi apaaxatorl ìid anoapiral \ u«lie g 

" f - ' 

della pulitura de! ttottopertlca di un» 
Gbieas, oha «vrebba potuto beniteino ea-
sarà spazzato dai «Dazòii. 

s|ajieri: è slato p6r| 
'dnlo un guatìlo .di 

• péllè!'dì'loiilra. CM 
lo avt'sse.lpqyaiocj 
il. pfntasse,all'u 

••ftìcip ai quesiogìorll 
nal(̂ , nceveiebbe la 

1-rj^-^, 
A wr9i»»«<*« aaoora di Q«V« jurfìab* 

giusto indurrà tuttl.^k propri atari di « w i 
ie cui eantine a'iìiumi'na'no'dalW ìnf^rHi '̂ta 

, ^ • - n i 

ani pì»ao orizzontala dalla TÌa, a, «aprirà 
<ion ati ^aiio dì stuoia, roma finno giudi-
zìosaoaanta taluni, in oooìiwoòa'drriève e 
à,i gf»n pìi'ggì?, la inferriata steft-v, oa» 
ftllrìioueiti diveatano UHI vara inaìdia pei 
pawtinti che *l mattono4bpiacla, La più 
gran p.^rt» dalla cadute di questi giorni 
ar deva a tal eausa. 

•waMfciM;—- Venijrdi •«.sabato,«MJ , 
un »aÌ0;Ommàus ai u^raw» al s r̂viaw 
d»ìSa ferriivi» SìlVj'pivo.'-àel q«̂ yi>gììo di. 

conta bill 
arotata 

^, . . .-'•^ '̂̂ «p assegnatile. iUir^ .;' \ :M'8Ìourar'o''ad"o«n^ i'hdiV'idnó il-..godÌmento 
Oh arraalati v.eanoro'rimesw al^po^, n^,.r^nVTT-- -'- _ Ì BIWUI»'U «u UBIII,..ÌIÌUJ.̂  iu««^. .^ u.iuouyv 

tera..giuiiizi»m e deposti aile carceri', , . , . „ , . - - >- .- . i 

D.a8aio%^usDedaie ì "̂  loro u*lufàuitifu e.cuvafitìna/a motiVo -da.SiiH^tiUmhìi^Ki^inAaì^^^^ 
pjsaaio ,^u uspeaaie. ( ^ -̂  * ;j '̂ ^f * -^--^^^'iDu'^Biirrj^ieC^.^di Londra, deiizioso-R^ 

JNoi triaurro via gli arrestati venne Ut;! SLiO sUtO Qi Salute., , : dottg.Jn Aìoìvere éd-in tai-oletta.-Oa kir' 
T5EZAN20NE, 2Ì ; r """ ^ ^ ' ' • • ^ ~ — « - - — • • - -

dtìl ^eumle'Tiescow 

^ r 

te ifo con 

asreatato U fi&telio'di.uao dei m^dÉSimi 
ohe .jaMÌiviinveitivee yie .di - f*tlo temo 
far» eppoBizioiie. ,'; ^ 

li caife Viene fiitto ahiuJere^-per mi-
suia di |tL*bt)lJ0A DÌuufQz^a OkiUa suspi^u-
8lv<â  Uno Ad olio giorni avendo T eijior* 
CtiuiH laiiutu |a..,cua|^||;ui4,la t)uUegva 
po;:tf uhiusd, ijji. àveudu disubbeduo «Uè 
priiuà ioumaziooi daJla guaidio "che iu 
aoMo delU lt}g|o g i ordmwv.no di aprire 
poma Ì<JVO lucjmbava richumate del 
grava lumftito, : 
: *•»»<•..— Nella; natta: d e l ' 2 i a r 23 
? 1 

andinte iu vio l̂>i Pa'uiotti d staio «ca-

- - = ^ n 

qiiàlsWsi-circulàMae suilaJhva-destra''.P7f'«';.'i''i8^ad easa-.^ in P»I™M-^ aoa-

tiolia ,̂|̂ glte,de:l.2l) fac ;̂&r§n ^m\fy i^^m^P'Mi^m^^4vQ^^^;k^-^^^j,M 
rV "1 J f 

BOHDEADX, 21. — lofi>rm ẑ;ionì 
uffiiiali constatano che^ i iPrtis^àni 

Bai'Ly,j.,(a.^.2j.,;^lj^O[iof't>i^:3^,i^a;J^;^ 
yiijQnz>, Tpflnpi f,d in ii\^oviof:.ìa v^^^so 
i ni j?Uori rarlttaJìisiJlé ^coghìeri.. 

UKPOhl'in'— Padovft; Robi:.ni, 2 netU' 
, „ - , , , . . . PUnepI^tt,Màuro, Cnv;l2.iftni fav'î v̂ ,̂̂ ^̂  

Sgomberarono' il; paese dall;i','parto ni I :.u»iiómv'i Rovigiid', ft̂ v .̂ vaj'a^^òbmr-̂  
imiiieoaovi so lanio louo no- - vi.,vf̂ A.p!Mog,ovfl, c'uW^iioji-ii'r^viàvU 

>i 

Qumv rimi' 
L_F' •_ r J ^ 

. . • . • • j . ^ 

NW^if^|dq««»tffigeM*«^*sW'.^«?ìtv|i "" r ^ t ^ ^ ^ ^ ^ . ^ . 

^i yato e rubato'tÌ:|ubo''dar gai del faitle 

««£t«Ì«kWouB}»uL VoQoe di^ 

^^*a* 
IE-

ootsà^ Ìa^'uo»tf»'.iwp"erÌpré> mftìla.aUrjs ' . .-.4, .̂ rt̂ iì* ' .:-,/-->:̂ :r̂ ;;.;-.̂  . • 
.' , ' ^ . . ' ,- '• î i j , „uk«^t chiarata lu ooniravyeujsvone la esercente per il suo movip[(#nlo, non dovr«bbfr|> 

ó»l»FÌa'in via 'GaìipaìU, B ; fiiuabetu, per 

sa 
Amiens. 
,, H. nemico rinunziò d,.flnitiva,n.nie a i ~ j ^ - ^ ' . l ^ ' I S r l f l f t S ' N n . ; ! ^ 
pfO?i'gdire :|a leardi aldi là d̂  Tours ' ^ •̂ "̂ " 
o"npje5ìosisi VfìPfo OrleaaN Uy ŝt*, rì-

Xnrìipi'roni, ' BetìVuaVf/ • .̂  ̂ -.inV.'W Cogita utili 
•̂  il Ì: 't^iQ 

ozft,; 

e«sepa4«llaPal*f%d-4i ì>ut>biioo-8e»vi;Hfr» ^ ' r '̂  .:., -^s- ; ! ,. * ^̂  ^ u ' ' f* A' t irata ' era' pHiistàP COttìe, 
. , . ' . , . . ' ' 1. -,.„i„„-^ oh* teneva aperto reBaroizio altro r o - , . ;= ,.- I 7 . '<̂  ,.;(.*• 

gnulunqrie sia il tempo a la'ala'gion'e, . ->*.v,u', . 
dovrebbe mantenersi sempre reg.Ute. i ^«ripdi ch;u«up* 

dr4. m,inni60U.v?lrategici 
francese Sv̂ pia altri puuti. I,. Difcautipì. • 

^m^i" 

. z - ^ ^ > p : A h ^ t ^ b i ^ n ' f ^ i f « 9 i £ ^ t f ^ ì l c U X ^ a a ] ± à U 4 t U ^ ^ : ^ -f ^ 4 ^ ^ ? ^ j ' n ^ 
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PiDOVA pgrafìa^éffliibr P4DII?\ 
J"j^rsf 

_ < (ìRANDlOSO ÀSStìBTIÌENTO 
. i 

DI 

- i -

L 

1 
';f 

-•3w?; TRATI 
'tu 

Per ^Itreime 
: - >-Lr^-j=-.''ir'^-'"-r^-"'^^^'r"' FRANCESI 

• \ 

d'Anno 

c^^ 

: j 

Strenna Veneziana 
di devozione ™ ^̂̂ ^̂  
Stereoscopi — Aibiirh eco. 

I 

- Strenna Italiana — Strenna Artistica — Almanacchi — Calendari — Libri 
ri d'educazione — Oleografie ,-• Fotografìe! — Incisioni — Litografie — 

'SS 
LA STESSA flBRERlA S'INCARICA BEGLI 

• ABBONAMENTI; 
.-^éf:T. . « , . :..,,. ...,.,,r •._>,p.;;^^4-l15,,^;7^ ec^ esteico 

POLITICO - LETTERARIO - SCIENTIFICO 
Spedizione postale diretta al committente — 
riniioTati 12 giorni prima della scadenza. 

F 

Pagamento anlicipato — Gii abbonamenti vanno 

- - - L - T T i -

PADDVA Tipografìa e Libreria Edìt. F. Sacchetlo - PADOVA 
xWSJViìS:- '̂ - ' • ^ ^ ^ f VL 

^ , - L ' _ 

( r-= -.:,^ - ' . ' ' - ; - * . ^= s--V?',;,.i= •:.• •^^•m^éit^M'J^-^i'^. - •- •• 
, i r | f',' _ ;^ 

PILLOLE HOLLOWÀT. 

- L 

= f 

di prooararsi della r^^^^ a mdto. buon prezzo, oome adê ^̂  per Via tdegraflea dalla Società, che 
^^^*t'^lf?®'^°il*!.l^M^?J*?^:Ì^" d i ,doto . l i i» idare p é l ; gennaio 1871 aUa pit/lunga. ' " 

La?; biancheria -> 
.. Bi veado , j / 
anche a ainffoM pez7i 

IN PADOVA 

5 per perito ici meno 
Cassft del 5 per^ceato. 
L-SU, questa piazza 

p • • 

v i a U o r i n r l m. 4 1 1 9 , I « ^ Ì f « I . 
f J 

. , ^ C ^ ^ - ^ 
.- > O a s a Kftbopva 

CoiTeai (intiendei più 
sempiici 

ài più fini sempre pronti 
^•^^>A^.^-^"""^^^"- ' ^ ' - 1 . . ' " ' ^ ^ ^ 1 I T '•^•'^-^ ^J' ' - - l r- . t ;. 

Rmgrazlafido quejjto gentile pubblico per l i : fldaoia ano ad ora, adiimoatrataci ci Dermettiamo d'inv 
vamenta d'affrettarsi.a fare degir acquieti. T ^ l c t ì i ^ M i f f l c i l a ^ h m f ' - S n S ^ u n ' ^ s i c n e à i r t l? 
Q'acquistare della merce, ancora piii buona e penante di prima. 

invitarlo iiuo-
iUVóreVòle 

- Jfì 

i -^ 

» 3,— » 
» 4.B0 » 
> , B.!SO » 
» 3,S5 » 

5.— » 

8;S5 » 
^ ' 

Wezza dozzina l'^ZZOl^EJ.Tl diaino \ . : . 
> . , » .̂  genuini olandesi . 
»' • » ,' battista geniaini />., . . 
> » colorati da tiibacco. , .: 
> .:'/ r Ananas . . . . ""'. • . 

CAMICIE da donna a la svizzera . • . . » 
, * \ ,- * 4j;m?a.lino ,.• : . . , » 

» '•"• • » ricamata . . . . . » 
» » con cordoacini . . » 6.25 
* ^^^^!^ • > alla Margherita . . > 7. 

' > ••' , » Maria Antonietta . . » 7.S5 
» » Eugenia . , , ; . , . » 7.75: 
> i> da npito alia Vittoria . » 6.— 

GRANDE assortimento ocrsetti da donna con ,,,, 
0 senza riòami . . . . , , , . > 2^65 

SOTTANE. . . . . . . . > 5,— 
CAMICIE da uomo di lino fino d'Olanda : . » 5,75^ 
MUTANDE da donna . . . . . » 2.40, 

» da uomo di puro lino . / . » g.6Ò 
TRLA ,di Slesia per 6 camicie da donna i.̂ .,„ > 16,— 
UNA pezza Tela genuina di Bielefeld filata a T 

mano.per.:camicie da uomo 65 braccia , , » 50.— 
Una lózza di tela di Bielefeld'qualità finissima 

metr,l,,38:ò; braccia 65., . ^ ,._ .̂ ;̂ ,. ,. »72.— 
Una pezza di tela d'Olanda per 12 oamicie da 

doopa.., . . . . ' : . . ^ . , » 34.50 
Una pezza di Tela; di Rùmbftrg casalina per 

lenzuola 0 mutande, braccia 37 0 metri 28 » £0.— 

PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI 
Li. 2,40epiù|| Una pezza di tela Biimbm'g'casalina per.i.leh-

ZHola e mutande 37 br. e 1(2 0 22 u^et. L. 20.—e più 
Uua.ptìzzi di ̂ ^la-:dÌiBomtò|^a^aliha por len-

: zuola.ie, mutande, brace a 37 1\2, 0 22 metri » 23 60 » 
Una pejza tela del Belgio qualità fluissima » 44.—r » 

.:^ela inglese finissima del pari che bat is ta di 
v. Uno di Costanza, sino aUe pili fine qualità 38 mi.»'64.— 
Tela dì tlùmbùre genuina per len/,uola d'una lar-

» 

V ^ , r 1 

» 

» 

» 

» 

» 

• » 

» 

M'j. ^T-^~< 

bianche e colorate a 

» 

1 . 

tlùmbùrg genuina per 
. ghezza senza cucit-.a,moitp buori prezzo, 
ASCIUGAM.'̂ NI in àsaortìménto a dozzina à rdblto 

buon prezzo'. . 
Grande assòrtimeritoi di ITO VAG.JE ,da^IÌire 3 e 

bianche a molto buon prezzo. 
SALVIETTE pW dessert blari 

molto buon prezzo. 
GRANDE assórtiméhtè di tovaglie e toYa,i<,Uuoli 

damascati e doppii per 6, i8, 24 persone a 
prezzi inaolitamente-mil/ì. 

GRANDE aasottimeoto tappetti di lana da caffè 
• li,; ̂ .-tàvola ,,#,r.«̂ --,.-- .. " . • /.-L5?,;i;u=a"-'•ì.«--':: • • * 

10,000 metri di ritagli di tela dar̂ v^ ;̂;;;;12 e 16 
metri,,., . .' . . ' . al metro * 

SOALLriiinghi, genuini francesi e turchi in 
grande assortimento, si, yeudofto ad uuterao, 

" dal prezzo dì costo, come pure ciò che concerne telerie 
finissime trovandosi ancora ih gran copia nel deposito 
si venderà a metà del prezzo di, costo. 

COPER.TE da CroBchò e Piquet a^molto buon prezzo. 

8/ » 

ìa& » 

• ̂ - - - = ^ ^ ^ ^ r 

, Tiene, pure ihh copioso assortimento dì biancherìa fatta a prezzi ìDsolitameute miti. 
Per ordine della JSocietà le merci che. non convenissero saranno immediatamente cambiate a volontà. 

L ' j ^ 

Fabbricatoti'di'lélaVbiaifcK^^^ 

CON V E N D I T A AL.L' INGROSSO ED A L MINUTO 

A PREZZI MODICISSIMI 
• 

I • . ' , " 

Con locale decepte ed appropriato alle signore die intendessero fare acquisti. 

VEND 
f>^s;-Fi->'»^-y5f;; 

qna'maccliina idrofora a cavàlìo, tanto 
a due come a 3, ?i:4 cavalli; per 
l'acquisto rivoIgei;sj ,aJ'>persona inca
ricata presso l'avvocato teonarduzzì 
Piazza Garibaldi. 12—683 

d*ia;piegarsi come governante 0 per la 
diresiotio deIlft...eqq(iomia domestioa in 
buòna ftmìglia italiana — Modico ono
rario -i- Informaziogl, scoellenti. 

Dirigere la domande all'Amministra
zione del Gioruale, 

•-- - . S T .;,"•••-• ; . ' , - ! i ! # i i s * « i - ^ v 

soarioioni ottenute 
Àyjil£l parata da A. Reggian, non oau-

Btioa, .Ycramentfl prodigiona, garantita, senza msron-
lio e_,nitrato d'argento, da no» apportare por nulla 
reatrmgimeuto all' uretra è"infiammazione'sglì ìnto-
atini. Detta acqua ^nm'isc© radicalmente in •oii S 

ffi^^°i 1 C9.P,U ^^??,»V ^ i più cronicî ^̂ ^ dietmti coi nomi di Blenórw 
:,«:Gonoree;'tìouchd.lflaasi bianchi doUe donne e la ttloeri in generale Poi ai-
onro e pronto risultato della completa guarigione, si può merco qhelt'aan» dire-

Bottiglia .ooUMstruzione lire . 4 , . - Deposito in Padova,ali*.farmacia del
l'Angelo, del 8ìg. Cornelio, Piazza dello Erbe. -^ lì medodmo spedì«M in pro-
Yinola dietro v | | l m J U r e & a lui diretto. "̂  66-132 

Questo rimedio è riconosciuto universal
mente come il più efficace del mondo. 
L'è malattie, per l'ordì nario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è :ìa: fon
tana deJlà vita. Betta imptìrezzaisi 
rettifica prontamente per luso delle 

Pillole di Holloway die, spur^iuido lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia h' iiienrì 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Essorinomàte^PUlole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare là digestione. .Operando sui fegato e.sulle 
reni in modo sommamente suayeed efficace, esse regolano le Becrezìonì, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano Ojgni parte della costituzione. Anche 
le persone Hella più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime, Pillolej regoì|ii(lpne le dosi, â^ 
seconda delle istruzioni contenjuté negli stampati opuscoli "cHe trovansi oòn 
ogni scatola. ^ • 

PfiUÈliTO M 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonurai con questo maraviglìoso'tJriguento che, identificandosi col sangue, 
circoTh conesso fluido vitale, ne,scaccia le^jimpurezze, spurga e risana le parti 
travagliate,-e cura ogni genere di piaghe ed ulceri.. Esso conosclutìasìino 
Unguentò è un infallibile curativo avverso' le Scrofole, Canbìf^ij'^Tumori, 

v̂ M'alo di Gamba, Giunture Itaggrinzate, Reurìlàtisino, Gotta, Nevralgia,' 
,L,i,.Ticchio,.'Doloroso, e Paralisi. 

lÌ«itH tei^ìoftttìcn ÌQ tcatoie e raàÌ;(acòomp»gn.iti da rag^usgliAte ietruzioni in lingua 
UfilianA) tltt tutti i principali farmaciati del nioaclo, e preseo lo steiso Autore, 

li PmOFBiaoHE lioLLoWAT, Lt-»ndMf Suarid, No. *2ii. 

fe; 

-'9^.^.---.' 

^ • ^ 

A 
V - - , r - \* • J A ' S , 

nf f^ !h>**- - ' ^ !V- ' ' • ' - ' ^ 
U ^ j _ •_ ̂ ^ d.L-4^ > ' J - ^ ^ - ^ ^ ^ u - a — B * - * n * r * - ^ - - " ¥ — - L A . 4 . 

ri-* ^H 

Le Pillole ed Unguento dì Holloway si vendono in scatola e Tati presso ì icft- -
dealnio autore il professor^ HOLLOWAY, LèSidra, Strand n. 244 — Firenze, F.,Pi«ri, 
— Napoli,.PÌTetta e Comp. — Milano, Bartarelli Q. di Tommaso — Torino, L.'If/. 
nonsani*'^ Genova G. Bruzza —- Alessandria, Tommaso Basilio — Bologno. 0. Bo-
Rar ia>r Savona Albegan, — Trieste, J. SeTavullo. °'^ 202—17 

•f^i?!-i\^ 

- ^^i'#-:'.-^.-^i^^=''. 
- • * * - . - • -• ^ 

lA DRiiziÒSA rMìfA IGiaWSCA 

.>;'^f.'^-;i;--'3iJt^t-H-.-

DU BAERY DI EONDRA 
] • 

JS . t . 

-<^VL 

'̂̂ "-•̂^ 
. ^-

\. (Premiata all' S^jtOMÌMi^^t^ ;^iw»* y»kj 
GaariioèlradìcàlmmitéU cattiva' (̂  Ufivr^l^» «tlUehezxa abituab^ 

smorronlit glandolai ventoftìtli, palpitazione, dìarrtti, gonfieasa, aapo ì̂ro» lufolamaDto , d* û-Mebî  
teìdixk pituiUy emicriuift, naiittMt vomiti dope paitò «din Mm)w dì ̂ Wdania, dolori, crudc^M, 
èiranchì, ipuimi ed ìnSammaaùona dì stomaco e «teglì akri rucerì; ^lu dìaordint drì Fegato, nèrvi» 
cuambrane-mucote e bile, inftODrùa/to»e,: oppi^w MzUi.Mtarra, j^rwcbitc, tiai (aomunsioai), 
pncumonia, eruzioni, malineonU» deperimento/dìabote/nttmausmo, ^ ^ 
povertri del aangitév idropisìa, atenliU, iIud5DbÌBiu^̂ î ,|»|LtUdi.coleri di freachexza ed 
energia. Èssa è pure U ĉorrbboraQlÌ! pei fanci«hî  (Wbol! f jpeir la pwaeóe d*ogaì eli^ formaDdn 
buoni muscoli e sodcsxa dì earuì ai più slrtìmatt éì fer». ' ^ 

J?c<momi»a ESO tw/fa jj aué pnxsojn attri rimtdi e nuO^M m9^io db ta eamt, f^^mdo dnnqut 
doppia ^onomim. """ '^-^^r--i 

{ ^ t r a t t o <9I Vt^^O^ ^«iart|$tf|Bt 
Cura, B. 6SJ84. Pinjnctta (circoniiarie di ÌÌ!oni!o>r̂ ), 24 ottobre Ì5«fl. 

* . . , La poAso assìearare^ebe da due anni \iMindo^e«ti meraiTÌglièaa HeTASo6itf»« 
non stioto più alcun ÌAcomodo della vecchiaia, »è il pe50 dei miei M aiiiu< 

Le mìe eamba diveutwooo Cmrtì̂ îa mia vista non cbìede più ooshialî  il mio atomaeo è robutto 
Aome a 30 annu Io mi lEento tasomma ntigiovanjlo^ e predicoi eomessô  visito imnvalaU, faceti) 
W£||ri^SÌedi ed anche lunalUf e aeutomi chiara la maote a fresca la memoria*, 

• ' ^ := D, Ptavao CiflvBtxi 
' Baccakhurwito m teologia ad aresprt^ J* Pnm&ttù„ 

C**rfl H. 71,i60, Traptai (SicUia), 4M.PH'« 1"̂ ^̂ ^ 
Da veat'aimì min moglie ò aiata a»alita da un foltissimo atlacM oervoao a bilioso; da ottor 

«jsiii pél da un forte patpito^al'euote» e da iftriordinana gonftetaa, Unto trliâ  |t<ŵ  1̂ ^̂  "̂ '̂  V̂̂  
^000 né, salire un solo gradiiK»; più, era termî Uala da àmt4irae insooiue ; a da coniiauata mm* 
eM» di respiro,'éhe,fî l*end lavoî ^̂ d?*̂ *'***» V^rie mtdi<^ MD ha 
a»i potuto giorare; ora lacsndó UK> dclk voiitra il^e-tfttt^i&tAi Air^ in M^IÌG giórni spiarl 
jtjuji (^^^ ^tte U;np^MJmie«,J|Je,^^^^^^^ ^^ 
DO «tf giorni ohe f* uso adii fOBtn dnh ai DM farina trovasi [KrricUamente gtuntk. 

-; . . Atuiktw Li BAKUsk • 
• MonmWf klrù - • 

I muluU olleauti eeU'tuo d«U« SbOTiUietti» DaJUrnr •*•» ttrprmàmti. 
Piir», Ku.niinH«M, stediea òt\ distretto. 

^CW»K'i,;f|»l,4W-' • •,•,,.,,,,;,-:;.:,.,;,;,.• ; ,Berliooì̂ vft̂ ioUob™ 18U6. 
SigaoreV'Ho avuto da taì̂ V t«n|w oecfiBÌopedì «Mcrvara HÙ pMlftti Ift, ÌBUOCIIM «lyUrtì dtllk 

BSl«vfl||eBl4* Du Bkrry, th i risulUli otu-Ktivì e !rijp«rKtdrì iaTuri*faUmratc t^buti, ìaìtrto^g 
tf)i«!ltò/Ì» nia buon» opinÌMu dalli iiu efltMicià̂ 'î iiOD eiiterè a MnftrMarlft in, ogiii oeeaHaa» 

>i4bt "li" prcMfttorl.- . . ' '''-''' . Bott«w D'AMuiinw., 
(tfeeal*» d«I Consiglio aaniUtrio llf«l«) 

La «atoii del pe» di i|4 dì ehitogranra» fr. 2:50; 11» chit;*. 4.B0; * eUil. Ir. 8; S eha. 
8 t p fr. 17.60; 6 chlt. fr. 56; 13 chil. fr. A5. 

U REVALESIà IL eiOCCOUTTE 

'^k 

-PL 

\.%\ 

M rappelita, la digcslionfi C0B:,buoV,s9.rmtì,̂ ..f̂ ^̂ ^̂  dei ptìlmtìBÌ,,dcì sî CTnft miWoliHft» 
aUmeoto squisito, nutritiva û e v^le più che liî  AnV ,̂ fartiflóà te ito»«cè, il petto, i nervi e le farni, 

Po«lo (UmbrSvOt S» o>*ggìo *869-
l a ^ 90 anni di osiinata aufolamenle di ereéf̂ kie, a di eranico reuiàatiimo da farmi atare ut 

latto tutto. V inverno, finalmente mi liberai da ^uceti Eaartorî  wercè delia vostra merftvìs'̂ ^" 
&&«TAl4&at» a l C}Jlk»««Àt»tÉ«. Diiite a>ueata"aia, guÀ̂  
^ode r«ndvrc nota la uua gralìtitdinep tante a 7oi cbo al vailro delizioso Osc^Mlaftìc^ UÒÌ̂ ÌQ 

Wvir Ì<Ì 'vc»n^ «Mie, Cou tettasti»* »i «gwi l vostre < 
FWffrtsco'|te\co»i, ti ^^M:. 

otisAimo 

In polvere; Solitole ^w 13 Uaw K f,!H); id. per Si t|HTOjr,.4,R9rlid^^pei^>8 û ĵìê  
aer IJMI taise fr. i7.t». In Tavoleilc per 11 UHM *. J-Ì!«; »W Sì i*«ac Èr. 4.K>; p«r *8 iim^ tt,:^ 

jiA.mmY »«.nA.nmY'«..c. M f 9^'C»«n««»ri» 

MP08ITI — PWòUi: Eoberti, Z»iiii»i, Pìanwi f ;Ì|||0''J-«fcWiWMai fcm. 
viglioj hnO' Viranchinì — Portofruaréi^k^,M&lipiirri feiaC^— Skmpi'' A. >i iego, 6. Caffagnijli • 
Tfniso: EUwo «» lanini, Z»u«lti — r#iWM»: •»». «kwiwi 9i»m. — V*ÌM: A. l-'iiipuEti, 
CommMMti — r#»Mw: PoBci, Slancwi, ZftMfirMi,. llMKmU, S^w»»» Cwtontini.,,-? Vttrsufi 
Franeesctt.PiMli, Adriiuo Fri»!, CcMre 8ag«imt — Timumt M | i ÌS»jol«,«*lU»o Vakyi - . Vl^ 
(«'«.-Crai: L. Mwcbeltì ferm. - *w**w: Lski f*feèf|i,|tól*«*iw SS-«^,«^ 
ffetìr*: Nicolò Dall'Ami — legnago: Valtri — ««(«MM: f. MIA Cbiwi k m . tttì« — tmraoi 
U. CiiiutU, li Disumili. 

M f̂ .̂ -

IgiouiOa, infallibile, prodervativ», la 
sola che gaarificass»;: aggiungervi 
autla. - Si troTa ntUe principi-li far
macie del globo, «da Parigi, presso 

elMnvetttore, boni. Mafjfntai 158 
unità -'Milano, . A . . ^lN€«>L»3-se: o m t . 
~ , via Sala, 10 Padova, Robeiti 425-22 

t • ^iiJiff 
:!?*dffi.va, STO, Pr4Bi. Sip. a*«eh46e. 
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